
UNESU - SNPG, CAGLIARI 6-8 MARZO 2025 
“UNIVERSITÀ LABORATORIO DI SPERANZA” 

LAB. A BUONE PRATICHE. 
- Connessione col terzo settore e esperienze di volontariato (es.: Care Sharing di Trieste; Mex in 

UCSC) => solidarietà.

- Dialogo e interculturalità, con attenzione agli studenti stranieri.

- Il legame con la città (Piacenza, “C’è un posto per te”).

- Il centro pastorale come punto di riferimento, come “parrocchia per chi non ha parrocchia” +. 

L’importanza di avere un luogo fisico in cui stare insieme, giocare, parlare, un luogo da 
chiamare “casa” in cui, “fare casa”. Luoghi “informali” per ritrovarsi, giocare, parlare, studiare, 
pregare, mangiare.


- Avere cura della vita spirituale degli studenti (es.: cenacoli di preghiera nella diocesi di Ozieri, in 
collaborazione con pastorale giovanile).


- Pastorale Universitaria + giovanile + vocazionale: progetto “wake up” di discernimento giovani 
18-35 + calendario condiviso delle attività.


- Dotarsi di un organismo pastorale di coordinamento (Consulta integrata tra PG e Pastorale 
Universitaria), per l’organizzazione di eventi legati alla cultura e all’evangelizzazione della 
cultura.


- Libertà: gli studenti si affacciano in università per sperimentare nuovi percorsi…bello lasciarli 
liberi…ed essere liberi anche noi nel nostro servizio di accompagnamento di giovani che sono 
in cammino.


LAB. B FARE COMUNITÀ. 
- La comunità accademica tiene conto della formazione integrale della persona, della sua 

crescita non solo accademica e professionalizzante.

- Condivisione e passione, non esclusività, collaborazione e attenzione alla vita concreta (alloggi, 

case, spazi comunitari, chiesa, attività culturali).

- Legami tra studenti e docenti, e personale amministrativo.

- Comunità come spazio e tempo di cura delle persone.

- L’ora di condivisione tra studenti e docenti, di successi e fatiche.

- Ridurre il distacco umano.

- Manifesto per l’Università CRUI-CEI.


LAB. C PROSPETTIVE, SOGNI, PROFEZIE. 
- Reintegrare i fini dello studio.

- Fare casa prima di fare cose; creare piccole comunità diffuse di studenti, accompagnati 

personalmente, nello studio, nella professione, nella vita, nella fede.

- Docenti come soggetti attivi di pastorale universitaria, che offrano una sintesi tra cultura e 

fede…andare a stanare i docenti cristiani.

- Paternità sacerdotale, educazione emotiva.

- Attraverso il linguaggio dei giovani (arte, letteratura, musica), saper tessere il bello, la bellezza 

della vita.

- UNI: aula transdisciplinare in cui connettere la religione a qualsiasi altro ambito o disciplina.

- PUNI: creare una rete di pastorale universitaria per tutta l’Italia, per orientare i fuori sede.

- Studenti che evangelizzano i docenti.

- Evangelizzazione tramite le attività non accademiche: musica, sport, teatro, cultura.

- La profezia del bene comune, ovvero non si studia solo per sé => politica, volontariato.

- Assemblea delle domande.

- Valorizzare la creatività dei giovani, anche per il passaggio della fede tra giovane e giovane.

- La Parola aiuta a scoprire la bellezza e il valore della parole: questo dovrebbe essere il compito 

della PUNI.

- Laboratori tra generazioni e gerarchie, perché l’università torni ad essere fucina del pensiero.

- Arrivare a tutti, ridurre il distacco tra docenti e studenti e avvicinare i lontani anche dall’ambito 

ecclesiastico. 



Servire il sapere con uno sguardo lungo e integrale per elaborare nuovi paradigmi, far dialogare le 
discipline per evitare di cadere nella parcellizzazione, educare donne e uomini di valore per 
insegnare a riconoscere la verità. (E. Beccalli, 18 gennaio 2025) 

…e quindi i volti.

Le università sono, per loro natura, spazi generativi, luoghi propulsori di idee e 
stimoli nuovi per la vita e il pensiero dell’uomo e per le sfide della società…l’università 
genera cultura, genera idee, ma soprattutto promuove la passione per la ricerca della 
verità, al servizio del progresso umano. […] fare della formazione accademica e 
culturale uno spazio vitale, che comprende la vita e parla alla vita…e della vita!! 
=> questa è la definizione della comunità in università!! 
Serve una cultura che sta nella pasta del mondo, portandovi dentro un lievito buono, 
che contribuisce al bene dell’umanità. Questo compito, “questa speranza più grande”, 
è affidata a voi! (Papa Francesco, Università cattolica di Lovanio, 27 settembre 2024)

C’è casa perché ci sono le intemperie. E le intemperie richiedono 
protezione. C’è l’università perché c’è il mondo. E il mondo richiede 
attenzione. Ci sono casa e università perché, nella protezione e 
nell’attenzione, ognuno può percorrere la sua strada e maturare, per 
dare frutti. Che genere di frutti? Più casa e più mondo.

[…] Il bene non è solo conseguenza del buon giudizio, ma della 
passione, della passione che crea senso, della passione che è 
dedizione agli altri, cioè offerta. (J.M. Esquirol, La scuola dell’anima. Dalla 
forma di educare alla maniera di vivere, Vita e Pensiero, Milano, 2024, 11, 107)


